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IL DIGITALE TERRESTRE

Lapoliziacerca
unoStrangio
emettelataglia
Mandato di cattura internazionale per Giovanni,
sarebbe uno dei due killer della notte di Ferragosto

STRAGE DI DUISBURG

BERLINO. Ha un nome e un volto uno
dei killer della strage di Ferragosto in
Germania e adesso in tutto il Paese si è
scatenata la caccia all’uomo da parte
delle forze dell’ordine. Ieri pomeriggio
la polizia e la procura di Duisburg
hanno emesso un comunicato con­
giunto, in cui hanno rivelato l’identità
di uno dei due spietati assassini: Gio­
vanni Strangio, 28 anni, nato a Si­
derno, in Calabria, ma residente a
Kaarst, una cittadina nelle immediate
vicinanze di Düsseldorf e a soli 40 chi­
lometri dal luogo in cui è avvenuta la
mattanza, raggiungibile in autostrada
in meno di mezz’ora. Contemporane­
amente il tribunale di Duisburg emet­
teva un mandato dicattura internazio­
nale nei confronti del presunto killer,
imparentato con Maria Strangio, la
donna uccisa il 25 dicembre del 2006
nella faida di San Luca. Insieme alla
foto segnaletica del ricercato, de­
scritto di corporatura slanciata, alto
174 cm, con i capelli scuri e gli occhi az­
zurri, è stato comunicato che
«nell’ambito delle intense ricerche
condotte dalla commissione istituita
per chiarire gli omicidi e dopo le per­
quisizioni delle scorse settimane, i so­
spetti sul coinvolgimento nel fatto si
sono consolidati su Giovanni Stran­
gio».

Il killer è riuscito a sfuggire per un
pelo alle forze dell’ordine, che nei
giorni scorsi avevano fatto irruzione
nel suo appartamento di Kaarst, che
Strangio aveva abbandonato precipi­
tosamente insieme ad altre persone,

lasciando sul tavolo alcune bottiglie di
vino stappate ed i bicchieri ancora
quasi pieni. «Stavamo proprio per
mettere le mani su quei ceffi», ha spie­
gato non senza disappunto per la man­
cata cattura il portavoce della polizia
di Duisburg, Uwe Weidemann. Gli in­
quirenti tedeschi avevano in prece­
denza scoperto che la sera della strage
nella pizzeria “Da Bruno” non si era fe­
steggiato il diciottesimo compleanno
di Tommaso Venturi, la più giovane
delle vittime, ma si era celebrata la ce­
rimonia della sua affiliazione alla
’ndrangheta. Nella tasca dei suoi pan­
taloni, infatti, era stato ritrovato un
santino bruciacchiato, di quelli usati
per ufficializzare l’ingresso di un
nuovo membro dell’organizzazione
criminale calabrese.

Gli investigatori tedeschi hanno
anche reso noto che già in concomi­
tanza con il funerale di Maria Strangio
la polizia italiana aveva arrestato Gio­

vanni Strangio, trovato in possesso di
un’arma da fuoco. Per questo motivo
l’uomo è rimasto in carcere in Italia
fino a metà del 2007, per poi tornare di
nuovo in Germania. Le indagini hanno
finora accertato che Strangio si tro­
vava in territorio tedesco l’8 agosto
scorsoeduegiornidopoavevaaffittato
un’automobile, una Renault Clio nera
con targa tedesca HH­BM 7070, che
viene adesso attivamente ricercata.

Per incentivare la collaborazione
della popolazione, la Procura di Dui­
sburg ha stabilito una ricompensa di
diecimila euro per chi darà informa­
zioni in grado di chiarire gli avveni­
menti e portare alla cattura dei re­
sponsabili. I tedeschi non hanno co­
munque atteso l’incentivo pecuniario
per offrire la loro testimonianza già
nelle prime ore seguite alla strage, poi­
ché più di 400 segnalazioni erano per­
venute alla polizia nel giro di pochi
giorni, mentre il sito della polizia in cui
era stato pubblicato l’identikit di uno
dei killer era stato cliccato per più di 65
mila volte.

InGermaniaesisteunatradizionedi
collaborazione pluridecennale tra le
autorità e la popolazione, quando si
tratta di dare la caccia ai criminali più
pericolosi, ed in televisione viene pe­
riodicamente mandata in onda una
trasmissione dal titolo “XY – Caso an­
cora irrisolto”, che in molte circo­
stanze ha permesso di arrestare grazie
alle segnalazioni dei telespettatori gli
autori di efferati delitti.
CLAUDIO GUIDI

Giovanni Strangio, il ricercato

Achille Marmo, fratello di Marco, una delle vittime di Duisburg, arrestato giovedì in Calabria

DOPO IL BLITZ DI GIOVEDÌ

San Luca, caccia a dodici irreperibili

REGGIO CALABRIA. Mentre la poli­
zia tedesca cerca uno degli autori
della strage, in Calabria proseguono
le ricerche delle 12 persone sfuggite
giovedì ai fermi operati da polizia e
carabinieri. Si tratta, in prevalenza, di
persone che erano già latitanti o che si
erano rese irreperibili dopo l’agguato
di Natale per sfuggire a vendette o ri­
torsioni. Anche ieri polizia e carabi­
nieri sono stati a San Luca per setac­
ciare il paese alla ricerca di eventuali
altri bunker come quello dove giovedì
sonostatirintracciatitrericercati.Un
fenomeno, questo, non nuovo a San
Luca, dove di rifugi ne sono stati sco­
perti diversi. Nel marzo scorso ne fu
individuato uno sotto l’abitazione dei
Vottari. Ciò provocò l’allontana­

mento volontario di Sebastiano Vot­
tari, che è stato, secondo l’accusa, uno
dei sicari del giorno di Natale. La sua
fuga mise talmente in apprensione la
fidanzata che quest’ultima, parlando
a telefono con un’amica, rilevò che
Vottari aveva partecipato all’agguato
e che una sua eventuale consegna
avrebbe fatto terminare la faida.

L’operazione ha fatto comunque
attenuare l’apprensione, anche negli
investigatori, per la festa della Ma­
donna di Polsi di domenica, partico­
larmente sentita a San Luca. A far na­
scere il timore è la consapevolezza
che nella faida un elemento che si ri­
pete è quello della scelta delle date:
tutti gli omicidi di rilievo sono stati
commessi in occasione di festività o
ricorrenze personali delle vittime,
come nel caso di Francesco Pelle,
detto “Ciccio Pakistan”, ritenuto il
mandante della strage di Natale e da
tempo irreperibile, rimasto paraliz­
zato per un agguato subito giusto un
annofa,il31agosto,mentrestavapor­

tando a casa il primogenito nato da
pochi giorni.

Ciò avviene, spiegano i magistrati
della Dda reggina nel loro provvedi­
mento perché «colpendo in queste
occasioni le cosche ottengono il risul­
tato di ricollegare, vita natural du­
rante, giornate particolari, tradizio­
nalmente dedicate a momenti piace­
voli in compagnia di parenti ed amici,
a ricordi luttuosi, così perpetuando
anche la sofferenza dei superstiti».

Dalle intercettazioni ambientali
emerge anche chiaramente he le vit­
time di Duisburg stavano cercando di
eliminare Gianluca (Giovanni Luca)
Nirto, marito di Maria Strangio, uc­
cisa nella strage di Natale 2006.
«Come, come la chiude?...se non
muore Gianluca non si può chiudere.
Quello non ha più niente da perdere,
Marco. Questa è la pericolosità sua,
hai capito?», diceva Michele Cara­
betta, uno dei fermati nell’operazione
di giovedì sulla faida di San Luca a
Marco Marmo (ucciso a Duisburg).

Retate per trovare altri
bunker dove potrebbero
essere nascosti i ricercati.
Nelle intercettazioni
gli obiettivi delle cosche


